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N. 11 
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OGGETTO:Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile - Approvazione Schede 
Livello Base 
. 
 
 
L’anno duemiladiciassette, il giorno sedici, del mese di febbraio nella sala delle adunanze, convocata con avvisi informali, la 
Giunta Comunale si è riunita, con inizio dei lavori alle ore  16,30. Risultano presenti i signori: 
 

NOMINATIVO CARICA PRESENTE 

TARSITANO GIULIO 

Sindaco 
SI 

GIGLIO RAFFAELE 

Vicesindaco 
SI 

TERRANOVA NATALE 

Assessore 
SI 

ARDIS PAOLO  

Assessore  
SI 

IN CARICA N. 4 PRESENTI N. 4   ASSENTI N. = 
 
 

Assume la presidenza il Sindaco, Avv. Giulio TARSITANO e, constatato che i presenti sono in numero legale, 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto. 

Partecipa alla riunione il Segretario Comunale Capo , Dott. Antonio Coscarelli      
 
 
  .  

 
LA GIUNTA COMUNALE  

 
 
 

Premesso che nell’ambito del progetto regionale Calabria Sicura, finalizzato alla definizione delle 
priorità e delle strategie per la riduzione del rischio, è stato avviato tra l’altro un tavolo tecnico che 
ha come oggetto l’analisi delle criticità riscontrate in materia di pianificazione di emergenza e 
l’individuazione di percorsi operativi da portare avanti con celerità;  
Considerato che come è noto la normativa sul riordino del Servizio Nazionale di Protezione Civile, 
di cui alla legge n.100/2012, che ha modificato ed integrato la legge n. 225/92, istitutiva del 
Servizio, ha introdotto precisi adempimenti per le amministrazioni comunali. In particolare con 
l’art. 15 della predetta norma, è stato sancito l’obbligo per tutti i comuni di dotarsi di piano di 
protezione civile da approvare con deliberazione consiliare e da aggiornare periodicamente;  



Rilevato che tuttavia dall’esito della verifica dello stato dell’arte della pianificazione di emergenza 
è emerso che molti comuni calabresi, nonostante 408 su 409 di essi abbiano avuto finanziamenti, 
non hanno, ad oggi, provveduto a dotarsi di un piano di protezione civile oppure devono aggiornare 
quello in vigore che non risulta essere adeguato al nuovo quadro normativo;  
Atteso che la Regione Calabria per colmare, temporaneamente, il vuoto di pianificazione di 
emergenza riscontrato e contestualmente per ottenere omogeneità delle informazioni, ha predisposto 
un documento denominato “livello di base per la pianificazione comunale di emergenza” (livello 
base), strutturato in schede sintetiche, che rappresenterà uno degli elementi modulari costituenti il 
piano di protezione civile nel suo insieme e conterrà precise indicazioni propedeutiche alla 
successiva, armonica e completa stesura e/o aggiornamento dello stesso (livello L1);  
Considerato che, di concerto con i tecnici della UOA Protezione Civile, si è proceduto al 
completamento del documento "Livello base" di pianificazione di emergenza;  
Dato atto che le schede "Livello Base" sono state trasmesse agli uffici competenti per come 
richiesto dalla Regione Calabria - Dipartimento Presidenza U.O.A. "Protezione Civile" con nota 
prot. n.355536/SIAR del 25.11.2016; 
Rilevato che, con nota prot. n.24453/SIAR della U.O.A. Protezione Civile Regionale del 
27.01.2017, avente ad oggetto “Piani di Emergenza Comunali – atto di indirizzo finalizzato alla 
richiesta di finanziamenti per l’adeguamento sismico di edifici pubblici di interesse strategico 
(Delibera di Giunta Regionale N.393 del 13.10.2016)” , si dà facoltà ai Comuni che intendono 
partecipare alla “manifestazione di interesse per la concessione di contributi finalizzati alla 
esecuzione di interventi di adeguamento sismico o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione 
degli edifici di interesse strategico (OCDPC 344 del 09.05.2016 - art. 2 Comma 1 punto b)” di 
approvare il contenuto delle schede di livello base con delibera di Consiglio Comunale;  
Che con avviso pubblicato sul sito Regionale della Protezione Civile si rendeva noto che, in 
riferimento alla comunicazione prot. n.24453/SIAR del 27.01.2017, tenuto conto dei tempi ristretti 
relativi alla scadenza del bando per l'ammissione a finanziamento per l'adeguamento sismico degli 
edifici pubblici di interesse strategico, la richiesta approvazione dei contenuti delle schede "livello 
base", fermi restando i contenuti obbligatori richiesti, poteva avvenire anche attraverso 
Deliberazione di Giunta Comunale;  
Visto il verbale di rilevamento n. 1 del 15.02.2017 redatto dal tecnico incaricato della UOA 
Protezione Civile in esito all'ultimazione delle operazioni relative alla prima fase operativa di 
"Livello Base"; 
Considerato che il Comune di Fagnano Castello è dotato di Piano di Protezione Civile, approvato 
con delibera di Giunta Comunale N.15 del 6.03.2000; 
Che il suddetto piano è stato aggiornato con l'approvazione del Piano speditivo comunale di 
protezione civile, giusta Delibera di G.C. n.33 del 29.05.2008;  
Ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione delle schede di livello base; 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile del Servizio 
tecnico ai sensi dell’art. 49, c. 1, DLgs 267/2000. 
Visto il D.Lgs. 267/2000;  
Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge , 
 

D E L I B E R A  
 

       La premessa è parte integrante dell’atto deliberativo; 
1. Di approvare il contenuto e le schede di livello base predisposte dall’Ufficio Tecnico 

Comunale, di concerto con i tecnici della UOA Protezione Civile, di cui al verbale di 
rilevamento N.1 del 15.02.2017;  



2. Di dare atto che gli atti propedeutici finalizzati alla richiesta di finanziamenti per 
l'adeguamento sismico di edifici pubblici di interesse strategico di cui alla Delibera di Giunta 
Regionale n.393 del 13.10.2016, saranno predisposti secondo quanto di seguito specificato: 
a. gli edifici oggetto di richiesta di finanziamento per l’adeguamento sismico di edifici pubblici 

di interesse strategico dovranno già essere censiti nelle schede del "Livello Base" quali 
edifici pubblici di interesse strategico;  

b. le schede di "Livello Base" dovranno contenere le medesime informazioni che saranno 
successivamente riportate nel Piano di Emergenza;  

c. l’Ente si impegna a redigere il Piano entro un tempo massimo di mesi quattro dopo 
l’emanazione e la pubblicazione sul BURC dell’aggiornamento Linee Guida per la redazione 
del Piano di Emergenza Comunale.  

3. Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4°, del D. 
Lgs. 18/8/2000, n.267. 

 
 
 


